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Josè Altafini ai bagni Virginia di Loano

c’è la firma del decreto che dà il via libera all’inail per pietra ligure. l’asl: «tre mesi per la progettazione»

Nuovo ospedale Santa Corona
105 milioni da Roma per rifarlo
Parte la rivoluzione: verrà realizzato un monoblocco al posto delle attuali palazzine che ospitano i padiglioni

LOANO

Non più una cittadella strutturata 
su più palazzine come oggi, ma un 
grande centro da 418 posti letto, di 
cui 367 in monoblocco. Altri 51 
verranno allestiti nel Padiglione 
18, uno dei pochi che non verrà ab-
battuto. Sono gli effetti del decreto 
interministeriale che ha appena 
stanziato 105 milioni per realizza-
re il nuovo Santa Corona. 

LUISA BARBERIS / PAGINA 27

Non sembrerebbe, a giudicare dalla giornata di ieri con so-
le e spiagge affollate ovunque. Ma l’estate è finita e quella 
di oggi, per la stragrande maggioranza degli stabilimenti 
balneari sarà l’ultima giornata di apertura. Da domani 

l’ordinanza balneare cessa la sua validità e salvo i titolari 
dei pochi Bagni che resteranno aperti in autunno (tra il 5 e 
il 10%), tutti gli altri chiuderanno senza più garantire i ser-
vizi e la vigilanza del mare. ARIANNA CODATO / PAGINA 28

Ieri sull’arenile di Borgo Coscia, ad Alassio, sembrava una classica giornata di agosto. Ma l’estate, per i Bagni marini, finisce oggi 

Grande festa a Loano per l’arrivo 
di Josè Altafini, ex campione del 
Mondo con il Brasile 1958, che ieri 
ha dato il calcio d’inizio alla sfida 
tra San Francesco e Rivasamba per 
la prima partita dell’Eccellenza. 
«Amo la Liguria, il pesto, adoro il 
mare di Varigotti» le sue parole. 
Ma anche una confessione: «Dete-
sto le code dell’Autofiori, per que-
sto devo fuggire subito...». Infatti 
è partito per Alessandria, casa sua, 
prima che il match finisse. 

DARIO FRECCERO / PAGINA 29

L’estate sta finendo

Con Altafini
l’Eccellenza
sembra Serie A

LAIGUEGLIA 
Ciclista professionista, era sopran-
nominato “la maglia nera del Gi-
ro” perché arrivava quasi sempre 
per ultimo. Questo non lo scorag-
giò  mai  e  anzi,  buontempone  
com’era, se ne vantava. Qualche 
gara l’aveva anche vinta, alcune 
prestigiose, ma l’etichetta cucita-
gli addosso era la maglia nera. Per-
sino Raffaella Carrà e Mike Buon-
giorno lo portarono in tv per quel-
le imprese da anti-eroe. In realtà 
Bruno Zanoni era un grande, nel 
ciclismo e nella vita. Aveva parte-
cipato anche al Trofeo Laigueglia 
e qui conobbe Jussi Marchiano 
che sposò diventando papà di Mat-
teo  e  Mara.  Guidavano  l’hotel  
Splendid, un riferimento. Poi nel 
novembre 2023, a 71 anni, è man-
cato, lasciando di stucco tutti, tan-
tissimi amici e grandi del cicli-
smo. Sabato sera si è svolta al “la 
Suerte”, discoteca storica di Lai-
gueglia, una serata per ricordarlo 
tra foto storiche di ciclismo e tanti 
racconti romantici. C’erano ex col-
leghi (Italo Zilioli), sindaci (di Al-
benga, Alassio, Laigueglia), perso-
naggi noti (il cantautore Franco 
Fasano), esperti di ciclismo (Rena-
to Bellia, Paolo e Giorgio Viberti). 
Tutti quanti, a partire dagli amici, 
hanno chiesto che il Comune lo ri-
cordi con una via o una piazzetta. 
Qualcosa insomma che lo celebri.

M. S. 

laigueglia 

Una via per Zanoni
ciclista romantico
Arrivava ultimo

Bruno Zanoni quando gareggiava 

VUOI AFFITTARE? VENDERE? ACQUISTARE?
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IL CASO

Luisa Barberis / PIETRA LIGURE

Ci sono i soldi per il 
nuovo  ospedale  
Santa  Corona  di  
Pietra Ligure, che 

si prepara a chiudere col 
passato. Nel futuro c’è un 
grande monoblocco che sor-
gerà al posto delle tante pa-
lazzine che oggi costituisco-
no il Dea di secondo livello. 
L’operazione decolla grazie 
alla firma del tanto atteso 
decreto  interministeriale,  
che impegna Inail a realizza-
re il nuovo Santa Corona, 
versando anche i 105 milio-
ni di euro che mancavano 
per sostenere un’operazio-
ne che nel complesso vale 
250 milioni di euro. Una 

svolta vera.
Il documento è stato sigla-

to lo scorso mercoledì a Ro-
ma da tre ministri, Orazio 
Schillaci per il dicastero del-
la Salute, Giancarlo Giorget-
ti per l’Economica, Marina 
Elvira Calderone per il Lavo-
ro.  L’atto rappresenta «la  
prima pietra amministrati-
va» per cambiare volto, ri-
strutturando  se  non  co-
struendo ex novo, una venti-
na di ospedali e presidi sani-
tari in Italia. 

Per la Liguria ci sono 190 
milioni di euro per costrui-
re il nuovo Galliera di Geno-
va e appunto 105 per il San-
ta Corona. Nel 2022 l’Inail 
aveva già messo a disposi-
zione i primi 145 milioni di 
euro, ma nel frattempo i co-
sti (anche per una rivaluta-
zione dei prezzi) sono lievi-
tati. Così Asl e Regione ave-
vano chiesto all’Istituto di 
confermare la disponibilità 
a versare anche la restante 
quota. L’ok arriva adesso. 

Anche il percorso è già se-

gnato: nelle prossime setti-
mane, dopo un passaggio 
formale in conferenza Sta-
to-Regioni per la ratifica,  
l’atto verrà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale per ban-
dire le gare d’appalto nel 
più breve tempo possibile. 
La notizia è stata accolta 
con  grande  soddisfazione  
nel Savonese, dove ormai 
da mesi si lavorava all’obiet-
tivo. 

«Un traguardo estrema-
mente  importante,  stava-
mo  aspettando  quest’atto  
per ingranare la marcia – 
commenta il direttore gene-
rale dell’Asl savonese, Mi-
chele Orlando -. È già pron-
to il documento per chiede-
re alla società Ire di realizza-
re la progettazione, ci vor-
ranno 2 o 3 mesi, ma le idee 
sono chiare. Siamo molto 
speranzosi: per la prima vol-
ta non solo abbiamo la possi-
bilità di finanziare un pro-

getto così importante come 
il nuovo Santa Corona, ma 
ci sono tutte le condizioni af-
finchè questo vada in porto 
per garantire agli assistititi 
risposte  in  un  complesso  
più moderno ed efficiente». 

Ma come cambierà il San-
ta Corona? Il salto di pro-
spettiva è radicale: non più 
una “città sanitaria” orga-
nizzata su più palazzine co-
me oggi, ma un grande cen-
tro da 418 posti letto, di cui 
ben 367 in un monoblocco. 
Altri 51 letti verranno alle-
stiti nel padiglione 18, uno 
dei pochi che resisterà alla 
rivoluzione e non verrà ab-
battuto, ma avrà una nuova 
vita e accoglierà i servizi 
dell’ospedale-territorio. L’o-
biettivo del nuovo Santa Co-
rona è superare la logica dei 
piccoli e ormai datati padi-
glioni: per questo alcuni ver-
ranno dismessi o demoliti 
per lasciare spazio al nuovo 

complesso,  altri  verranno  
riorganizzati. 

Impossibile pensare che 
in un Dea di secondo livel-
lo, ossia l’ospedale di riferi-
mento non solo del Savone-
se ma al quale guarda anche 
l’Imperiese, i pazienti deb-
bano ancora essere trasferi-
ti in ambulanza da un repar-
to all’altro, per esempio dal 
pronto soccorso alla Medici-
na, perché questi sono orga-
nizzati in edifici non colle-
gati e spesso lontani tra lo-
ro. Nel nuovo ospedale sarà 
tutto a portata di ascensore. 

Di fatto non cambieranno 
i confini del Santa Corona, 
ma il colpo d’occhio finale 
vedrà sorgere il nuovo edifi-
cio vicino alla via Aurelia, 
al posto dei padiglioni Pri-
mo chirurgico, ex Polio e 
piastra dei servizi, che ver-
ranno demoliti. Il cantiere 
verrà aperto in un’area che 
non solo è all’interno del pe-

rimetro dell’ospedale,  ma 
che è già dell’Asl, quindi 
senza bisogno di procedere 
con espropri. La nuova co-
struzione occuperà  anche 
l’attuale elisuperficie, che 
in via temporanea verrà ri-
collocata  sopra  il  blocco  
operatorio, quindi, una vol-
ta che il nuovo Santa Coro-
na sarà finito, verrà trasferi-
ta sul tetto del monoblocco. 
Qui, al piano terra verrà or-
ganizzato il pronto soccor-
so (da ampliare) e tutti i ser-
vizi  funzionali  all’area  
dell’emergenza-urgenza, 
per esempio la diagnostica 
per immagini, i laboratori, 
zone di accoglienza e preno-
tazione, il blocco operato-
rio, quello endoscopico, l’a-
rea direzionale e quella dei 
servizi generali. Ai piani su-
periori troveranno casa i va-
ri reparti di degenza, accor-
pati in base a un modello di 
intensità di cura: per esem-
pio ci sarà un’area per la me-
dicina interna, comprensi-
va  di  gastroenterologia,  
pneumologia e oncologia, 
una per tutte le attività car-
diologiche, una zona chirur-
gica e per gli altri servizi del 
Dea. Il progetto prevede an-
che il ritorno dell’Ostetri-
cia, oggi chiusa dal 9 no-
vembre 2020. Asl  ha già 

scritto tutto nel “quadro esi-
genziale”, ossia il documen-
to base nel quale ha pianifi-
cato come trasformare l’o-
spedale di Pietra, preveden-
do anche altri 36 milioni di 
euro per arredi e attrezzatu-
re, per i quali resta da identi-
ficare il finanziamento. La 
Regione ha approvato il do-
cumento  nel  settembre  
2023 e ha riconosciuto «l’al-
to valore strategico per il si-
stema  sanitario  regionale  
dell’intervento di riqualifi-
cazione dell’ospedale Santa 
Corona».Intanto per quan-
ta riguarda l’assetto orga-
nizzativo dell’offerta sanita-
ria annunciata dall’Asl in 
provincia,  per  i  prossimi  
giorni è prevista la riattiva-
zione delle due sale operato-
rie dell’ospedale San Giu-
seppe di Cairo. E all’interno 
del nuovo assetto delle case 
di comunità è prevista an-
che l’apertura di tre nuovi 
consultori per assistere le 
donne in difficoltà. —
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«È già pronto 
il documento 
per chiedere a Ire 
di realizzare 
la progettazione, ora 
servono 2 o 3 mesi» 

Il commiato alla festa di SAN MICHELE

Simone lascia Savona
Questura a Mariani

FARMACIE

Aperte a pranzo

Savona

Della Ferrera, Corso Italia, 153/R, 

tel. 019827202

Delle Erbe, Via San Michele, 19/21, 

tel. 019824919

Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R,

tel. 019850555

Saettone Corso Italia, 

Corso Italia, 121/R, tel. 019850518

Alassio

Inglese, Corso Dante, 344, 

tel. 0182640128

Sant’Ambrogio, 

Piazza Airaldi Durante, 8, 

tel. 0182645164

Albenga

Vadino, Via Piave, 24, 

tel. 0182555599

Ceriale

San Rocco, Via Aurelia, 146, 

tel. 0182931049

Finale Ligure

Del Maestrale, 

Via Giuseppe Garibaldi, 33, 

tel. 019692890

Della Marina, 

Via Tommaso Pertica, 61, 

tel. 019692670

Pietra Ligure

Nostra Signora del Soccorso, 

Via Cesare Battisti, 385, tel. 019616732

Spotorno

San Pietro, Piazza Colombo, 1, 

tel. 019745342

Servizio 24h

Savona

Saettone, Via Paleocapa, 147/R, 

tel. 019813724

Albenga
San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42, 
tel. 0182543994
Altare
Fumagalli, 
Piazza Vittorio Veneto, 9, 
tel. 0195899013
Andora
Borgarello, Via Clavesana, 51,
tel. 018285040
Loano
San Giovanni, Via Garibaldi, 153, 
tel. 019677171
Millesimo
Saroldi, Piazza Italia, 45, 
tel. 019565650
Murialdo
MEINERO, Via Borgata Piano, 46, 
tel. 01953506
Villanova d’Albenga
Ranaldo, Via Roma, 16, tel. 0182582927

L’atto rappresenta
la prima pietra 
amministrativa
per la struttura

MICHELE ORLANDO
DIRETTORE GENERALE
ASL 2 SAVONESE

SAVONA

La festa di San Michele, patro-
no della polizia di Stato, è stata 
l’occasione per il passaggio di 
testimone in Questura a Savo-
na. Il commiato vede protago-
nista la questora Alessandra Si-
mone che dopo aver partecipa-
to alla celebrazione in Duomo 
ha lasciato la guida della poli-
zia savonese al successore Giu-
seppe Mariani che era già stato 
nel capoluogo negli anni passa-
ti con incarichi da primo diri-

gente. Simone è stata trasferi-
ta a Treviso e lascerà Savona 
dove ha continuato la tradizio-
ne di una Questura colorata di 
rosa, dove ha proseguito l’ope-
rato di Giannina Roatta.

La festa di San Michele è sta-
ta l’occasione per Simone di 
congedarsi da colleghi e colla-
boratori dopo circa quasi 3 an-
ni alla guida della Questura 
che ha giurisdizione anche sul 
commissariato di Alassio. An-
ni in cui si è impegnata molto 
sul tema della prevenzione dei 
maltrattamenti  in  famiglia  
concentrando il proprio lavo-
ro anche sulla formazione del 
personale sulla violenza di ge-
nere. Ideò il protocollo Zeus di-
ventato un modello nazionale 
per monitorare gli ammoniti e 
inviarli a percorsi di trattamen-
to. —

Firmato il decreto interministeriale con il via libera all’Inail per il grande monoblocco al posto delle attuali palazzine 

Santa Corona, arrivano 105 milioni
Ecco come sarà il nuovo ospedale

L’area interna che ospita i padiglioni
dell’ospedale Santa Corona di Pietra

Il progetto prevede 
anche il ritorno 
dell’Ostetricia, chiusa 
dal 9 novembre 2020 

Nasce nel 1923
È una colonia per i bambi-
ni milanesi

Ospedale dal 1925 
Il Santa Corona si distin-
gue per l’attività ortopedi-
ca

Settembre 2022
Nella notte tra il 3 e il 4 un 
incendio doloso distrugge 
il  reparto  di  Ortopedia.  
Muore un paziente

Marzo 2023
Arriva il via libera 
dall’Inail ai primi 145 mi-
lioni 

LE TAPPE DELLA VICENDA418
I posti letto
Capienza finale 
prevista, di cui 367
nel monoblocco

51
I posti letto
nel padiglione 18, 
l’unico che non 
verrà abbattuto

La questora Alessandra Simone

250
milioni di euro
È il valore 
dell’investimento
complessivo
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